
 
 

SANTI SIMONE E GIUDA, apostoli 
Festa 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo Cristo, 
  re e signore degli apostoli. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo Cristo, 
  re e signore degli apostoli. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O apostoli di Cristo, 
colonna e fondamento 
della città di Dio! 
 
Dall’umile villaggio 
di Galilea salite 
alla gloria immortale. 
 
Vi accoglie nella santa 
Gerusalemme nuova 
la luce dell’Agnello. 
 
La Chiesa che adunaste 
col sangue e la parola 
vi saluta festante; 
 
ed implora: fruttifichi 
il germe da voi sparso 
per i granai del cielo. 
 
Sia gloria e lode a Cristo 
al Padre ed allo Spirito, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant.  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio; 
 ai confini della terra la loro parola. 
 
SALMO 18 A 
 
I cieli narrano la gloria di Dio, * 
 e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento. 
Il giorno al giorno ne affida il messaggio * 
 e la notte alla notte ne trasmette notizia. 
 
Non è linguaggio e non sono parole * 
 di cui non si oda il suono. 
Per tutta la terra si diffonde la loro voce * 
 e ai confini del mondo la loro parola. 
 
Là pose una tenda per il sole † 
 che esce come sposo dalla stanza nuziale, * 
 esulta come prode che percorre la via. 
 
Egli sorge da un estremo del cielo † 
 e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: * 
 nulla si sottrae al suo calore. 
 



1 ant.  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio; 
 ai confini della terra la loro parola. 
 
 
2 ant.  Hanno annunziato le opere di Dio, 
 hanno proclamato le sue meraviglie. 
 
SALMO 63 
 
Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, * 
 dal terrore del nemico preserva la mia vita. 
Proteggimi dalla congiura degli empi, * 
 dal tumulto dei malvagi. 
 
Affilano la loro lingua come spada, † 
 scagliano come frecce parole amare * 
 per colpire di nascosto l’innocente; 
 
lo colpiscono di sorpresa * 
 e non hanno timore. 
 
Si ostinano nel fare il male, † 
 si accordano per nascondere tranelli; * 
 dicono: «Chi li potrà vedere?». 
 
Meditano iniquità, attuano le loro trame: * 
 un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso. 
 
Ma Dio li colpisce con le sue frecce: * 
 all’improvviso essi sono feriti, 
la loro stessa lingua li farà cadere; * 
 chiunque, al vederli, scuoterà il capo. 
 
Allora tutti saranno presi da timore, † 
 annunzieranno le opere di Dio * 
 e capiranno ciò che egli ha fatto. 
 
Il giusto gioirà nel Signore † 
 e riporrà in lui la sua speranza, * 
 i retti di cuore ne trarranno gloria. 
 
2 ant.  Hanno annunziato le opere di Dio, 
 hanno proclamato le sue meraviglie. 
 
 
3 ant.  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio: 
 tutti i popoli contemplano la sua gloria. 
 
SALMO 96 
 
Il Signore regna, esulti la terra, * 
 gioiscano le isole tutte. 
Nubi e tenebre lo avvolgono, * 
 giustizia e diritto sono la base del suo trono. 
 
Davanti a lui cammina il fuoco * 
 e brucia tutt’intorno i suoi nemici. 
Le sue folgori rischiarano il mondo: * 
 vede e sussulta la terra. 
 
I monti fondono come cera davanti al Signore, * 
 davanti al Signore di tutta la terra. 
I cieli annunziano la sua giustizia * 
 e tutti i popoli contemplano la sua gloria. 



 
Siano confusi tutti gli adoratori di statue † 
 e chi si gloria dei propri idoli. * 
 Si prostrino a lui tutti gli dèi! 
 
Ascolta Sion e ne gioisce, † 
 esultano le città di Giuda * 
 per i tuoi giudizi, Signore. 
 
Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, * 
 tu sei eccelso sopra tutti gli dèi. 
 
Odiate il male, voi che amate il Signore: † 
 lui che custodisce la vita dei suoi fedeli * 
 li strapperà dalle mani degli empi. 
 
Una luce si è levata per il giusto, * 
 gioia per i retti di cuore. 
Rallegratevi, giusti, nel Signore, * 
 rendete grazie al suo santo nome. 
 
3 ant.  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio: 
 tutti i popoli contemplano la sua gloria. 
 
V. Hanno proclamato la potenza del Signore, 
R. e i prodigi che egli ha compiuto. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo 4, 1-16 
 
Facciamoci imitatori dell’Apostolo come egli lo è di Cristo 
 
 Fratelli, ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, quanto si richiede negli 
amministratori è che ognuno risulti fedele. A me, però, poco importa di venir giudicato da voi o da un consesso umano; anzi, io 
neppure giudico me stesso, perché anche se non sono consapevole di colpa alcuna non per questo sono giustificato. Il mio 
giudice è il Signore! Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, finché venga il Signore. Egli metterà in luce i segreti 
delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno avrà la sua lode da Dio. 
 Queste cose, fratelli, le ho applicate a modo di esempio a me e ad Apollo per vostro profitto perché impariate nelle nostre 
persone a stare a ciò che è scritto e non vi gonfiate d’orgoglio a favore di uno contro un altro. Chi dunque ti ha dato questo 
privilegio? Che cosa mai possiedi che tu non abbia ricevuto? E se l’hai ricevuto, perché te ne vanti come non l’avessi ricevuto? 
 Già siete sazi, già siete diventati ricchi; senza di noi già siete diventati re. Magari foste diventati re! Così anche noi 
potremmo regnare con voi. Ritengo infatti che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all’ultimo posto, come condannati a morte, 
poiché siamo diventati spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini. Noi stolti a causa di Cristo, voi sapienti in Cristo; noi 
deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati. Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, veniamo 
schiaffeggiati, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichiamo lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; 
perseguitati, sopportiamo; calunniati, confortiamo; siamo diventati come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad 
oggi. 
 Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, come figli miei carissimi. Potreste infatti avere anche 
diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri, perché sono io che vi ho generato in Cristo Gesù mediante il vangelo. 
Vi esorto dunque, fatevi miei imitatori! 
 
RESPONSORIO Gv 15, 15; Mt 13, 12 
R. Non vi chiamo più servi, ma amici: 
* tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 
V. A voi è dato di conoscere i misteri del regno: 
beati i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché odono: 
R. tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dal «Commento sul vangelo di Giovanni» di san Cirillo d’Alessandria, vescovo 
(Lib. 12, 1; PG 74, 707-710) 
 



Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi 
 
 Nostro Signore Gesù Cristo stabilì le guide, i maestri del mondo e i dispensatori dei suoi divini misteri. Volle inoltre che 
essi risplendessero come luminari e rischiarassero non soltanto il paese dei Giudei, ma anche tutti gli altri che si trovano sotto 
il sole e tutti gli uomini che popolano la terra. È verace perciò colui che afferma: «Nessuno può attribuirsi questo onore, se non 
chi è chiamato da Dio» (Eb 5, 4). Nostro Signore Gesù Cristo ha rivestito gli apostoli di una grande dignità a preferenza di tutti 
gli altri discepoli. 
 I suoi apostoli furono le colonne e il fondamento della verità. Cristo afferma di aver dato loro la stessa missione che ebbe 
dal Padre. Mostrò così la grandezza dell’apostolato e la gloria incomparabile del loro ufficio, ma con ciò fece comprendere 
anche qual è la funzione del ministero apostolico. 
 Egli dunque pensava di dover mandare i suoi apostoli allo stesso modo con cui il Padre aveva mandato lui. Perciò era 
necessario che lo imitassero perfettamente e per questo conoscessero esattamente il mandato affidato al Figlio dal Padre. Ecco 
perché spiega molte volte la natura della sua missione. Una volta dice: Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori alla 
conversione (cfr. Mt 9, 13). Un’altra volta afferma: «Sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui 
che mi ha mandato» (Gv 6, 38). Infatti «Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si 
salvi per mezzo di lui» (Gv 3, 17). 
 Riassumendo perciò in poche parole le norme dell’apostolato, dice di averli mandati come egli stesso fu mandato dal 
Padre, perché da ciò imparassero che il loro preciso compito era quello di chiamare i peccatori a penitenza, di guarire i malati 
sia di corpo che di spirito, di non cercare nell’amministrazione dei beni di Dio la propria volontà, ma quella di colui da cui 
sono stati inviati e di salvare il mondo con il suo genuino insegnamento. 
 Fino a qual punto gli apostoli si siano sforzati di segnalarsi in tutto ciò, non sarà difficile conoscerlo se si leggeranno 
anche solo gli Atti degli Apostoli e gli scritti di san Paolo. 
 
RESPONSORIO Gv 15, 16. 8 
R. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi 
e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto 
* e il vostro frutto rimanga. 
V. In questo è glorificato il Padre mio, 
che portiate molto frutto, 
R. e il vostro frutto rimanga. 
 
 
INNO Te Deum 
 
Noi ti lodiamo, Dio, * 
 ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
 tutta la terra ti adora. 
 
A te cantano gli angeli * 
 e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
 il Signore Dio dell’universo. 
 
I cieli e la terra * 
 sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
 e la candida schiera dei martiri; 
 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
 e lo Spirito Santo Paraclito. 
 
O Cristo, re della gloria, * 
 eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
 per la salvezza dell’uomo. 
 
Vincitore della morte, * 
 hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 



Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
 che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
 nell’assemblea dei santi. 
 
● Salva il tuo popolo, Signore, * 
 guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
 lodiamo il tuo nome per sempre. 
 
Degnati oggi, Signore, * 
 di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
 in te abbiamo sperato. 
 
Pietà di noi, Signore, * 
 pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
 non saremo confusi in eterno. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che per mezzo degli apostoli ci hai fatto conoscere il tuo mistero di salvezza, per l’intercessione dei santi Simone e 
Giuda concedi alla tua Chiesa di crescere continuamente con l’adesione di nuovi popoli al Vangelo. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo Cristo, 
  re e signore degli apostoli. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo Cristo, 
  re e signore degli apostoli. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O apostoli di Cristo, 
colonna e fondamento 
della città di Dio! 
 
Dall’umile villaggio 
di Galilea salite 
alla gloria immortale. 
 
Vi accoglie nella santa 
Gerusalemme nuova 
la luce dell’Agnello. 
 
La Chiesa che adunaste 
col sangue e la parola 
vi saluta festante; 
 
ed implora: fruttifichi 
il germe da voi sparso 
per i granai del cielo. 
 
Sia gloria e lode a Cristo 
al Padre ed allo Spirito, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant.  Questo è il mio comandamento: 
 che vi amiate gli uni gli altri, 
 come io vi ho amati. 
 
SALMO 62, 2-9 L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, 
bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva 
che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 



 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne, – 
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
A te si stringe * 
 l’anima mia. 
La forza della tua destra * 
 mi sostiene. 
 
1 ant.  Questo è il mio comandamento: 
 che vi amiate gli uni gli altri, 
 come io vi ho amati. 
 
 
 
2 ant.  Non c’è amore più grande di questo: 
 dare la vita per gli amici. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore. 
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 



Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre. 
 
2 ant.  Non c’è amore più grande di questo: 
 dare la vita per gli amici. 
 
 
3 ant.  Sarete miei amici, 
 se fate quel che vi comando, dice il Signore. 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 
Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 
 
per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant.  Sarete miei amici, 
 se fate quel che vi comando, dice il Signore. 
 
LETTURA BREVE Ef 2, 19-22 
 Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli 
apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per 
essere tempio santo nel Signore, in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo 
dello Spirito. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Li hai posti come capi * in mezzo al tuo popolo. 
Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo. 
V. Faranno ricordare il tuo nome, Signore, 
in mezzo al tuo popolo. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo. 



 
 
Ant. al Ben.  Santa Gerusalemme del cielo, 
 tuo fondamento sono i dodici apostoli, 
 tua luce è l’Agnello. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Ant. al Ben.  Santa Gerusalemme del cielo, 
 tuo fondamento sono i dodici apostoli, 
 tua luce è l’Agnello. 
 
 
 
INVOCAZIONI 
Dio nostro Padre, per mezzo degli apostoli, 
ci ha fatti eredi del regno dei cieli. 
Riconosciamo tutti i suoi benefici acclamando: 
Ti loda, Signore, il coro degli apostoli. 
 
Gloria a te, Signore, per la mensa del Corpo e del Sangue di Cristo, 
trasmessa a noi dagli apostoli, 
– è il banchetto imbandito dal tuo Figlio, che ci nutre e ci dà vita. 
 



Gloria a te, Signore, per la mensa della tua parola 
preparata a noi dagli apostoli, 
– è il vangelo del tuo Figlio che ci illumina e ci conforta. 
 
Gloria a te, Signore, per la tua Chiesa santa, 
costruita sul fondamento degli apostoli, 
– è il tuo tempio santo, che ci unisce in un solo corpo e in un solo Spirito. 
 
Gloria a te, Signore, per la grazia del battesimo e della penitenza 
affidata al ministero degli apostoli, 
– è il lavacro istituito dal tuo Figlio, che ci purifica da tutte le nostre colpe. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che per mezzo degli apostoli ci hai fatto conoscere il tuo mistero di salvezza, per l’intercessione dei santi Simone e 
Giuda concedi alla tua Chiesa di crescere continuamente con l’adesione di nuovi popoli al Vangelo. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant.  Beato chi ascolta la parola di Dio 
 e la custodisce nel cuore. 
 
SALMO 118, 41-48 VI (Vau) 
 
Venga a me, Signore, la tua grazia, * 
 la tua salvezza secondo la tua promessa; 
a chi mi insulta darò una risposta, * 
 perché ho fiducia nella tua parola. 
 



Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera, * 
 perché confido nei tuoi giudizi. 
Custodirò la tua legge per sempre, * 
 nei secoli, in eterno. 
 
Sarò sicuro nel mio cammino, * 
 perché ho ricercato i tuoi voleri. 
Davanti ai re parlerò della tua alleanza * 
 senza temere la vergogna. 
 
Gioirò per i tuoi comandi * 
 che ho amati. 
Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo, * 
 mediterò le tue leggi. 
 
1 ant.  Beato chi ascolta la parola di Dio 
 e la custodisce nel cuore. 
 
 
2 ant. Il mio cibo è fare la volontà del Padre. 
 
SALMO 39, 2-14. 17-18 
Ringraziamento e domanda di aiuto 
Entrando nel mondo Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio, 
né offerta, un corpo invece mi hai preparato (Eb 10, 5). 
 
I (2-9) 
 
Ho sperato: ho sperato nel Signore † 
 ed egli su di me si è chinato, * 
 ha dato ascolto al mio grido. 
 
Mi ha tratto dalla fossa della morte, * 
 dal fango della palude; 
i miei piedi ha stabilito sulla roccia, * 
 ha reso sicuri i miei passi. 
 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, * 
 lode al nostro Dio. 
 
Molti vedranno e avranno timore * 
 e confideranno nel Signore. 
 
Beato l’uomo che spera nel Signore † 
 e non si mette dalla parte dei superbi, * 
 né si volge a chi segue la menzogna. 
 
Quanti prodigi hai fatto, Signore Dio mio, † 
 quali disegni in nostro favore! * 
 Nessuno a te si può paragonare. 
 
Se li voglio annunziare e proclamare * 
 sono troppi per essere contati. 
 
Sacrificio e offerta non gradisci, * 
 gli orecchi mi hai aperto. 
Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. * 
 Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 
 
Sul rotolo del libro, di me è scritto * 
 di compiere il tuo volere. 
Mio Dio, questo io desidero, * 
 la tua legge è nel profondo del mio cuore». 
 



2 ant. Il mio cibo è fare la volontà del Padre. 
 
 
3 ant.  Io sono misero e povero: 
 il Signore ha cura di me. 
 
II (10-14. 17-18) 
 
Ho annunziato la tua giustizia 
  nella grande assemblea; * 
 vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 
 
Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, * 
 la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato. 
Non ho nascosto la tua grazia * 
 e la tua fedeltà alla grande assemblea. 
 
Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia, * 
 la tua fedeltà e la tua grazia 
  mi proteggano sempre, 
 
poiché mi circondano mali senza numero, † 
 le mie colpe mi opprimono * 
 e non posso più vedere. 
 
Sono più dei capelli del mio capo, * 
 il mio cuore viene meno. 
 
Dégnati, Signore, di liberarmi; * 
 accorri, Signore, in mio aiuto. 
 
Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, † 
 dicano sempre: «Il Signore è grande» * 
 quelli che bramano la tua salvezza. 
 
Io sono povero e infelice; * 
 di me ha cura il Signore. 
Tu, mio aiuto e mia liberazione, * 
 mio Dio, non tardare. 
 
3 ant.  Io sono misero e povero: 
 il Signore ha cura di me. 
 
 
LETTURA BREVE 2 Cor 5, 19-20 
 È stato Dio a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della 
riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in 
nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 
 
V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio; 
R. ai confini della terra, la loro parola. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che per mezzo degli apostoli ci hai fatto conoscere il tuo mistero di salvezza, per l’intercessione dei santi Simone e 
Giuda concedi alla tua Chiesa di crescere continuamente con l’adesione di nuovi popoli al Vangelo. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Beato chi ascolta la parola di Dio 
 e la custodisce nel cuore. 
 
SALMO 118, 41-48 VI (Vau) 
 
Venga a me, Signore, la tua grazia, * 
 la tua salvezza secondo la tua promessa; 
a chi mi insulta darò una risposta, * 
 perché ho fiducia nella tua parola. 
 



Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera, * 
 perché confido nei tuoi giudizi. 
Custodirò la tua legge per sempre, * 
 nei secoli, in eterno. 
 
Sarò sicuro nel mio cammino, * 
 perché ho ricercato i tuoi voleri. 
Davanti ai re parlerò della tua alleanza * 
 senza temere la vergogna. 
 
Gioirò per i tuoi comandi * 
 che ho amati. 
Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo, * 
 mediterò le tue leggi. 
 
1 ant.  Beato chi ascolta la parola di Dio 
 e la custodisce nel cuore. 
 
 
2 ant. Il mio cibo è fare la volontà del Padre. 
 
SALMO 39, 2-14. 17-18 
Ringraziamento e domanda di aiuto 
Entrando nel mondo Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio, 
né offerta, un corpo invece mi hai preparato (Eb 10, 5). 
 
I (2-9) 
 
Ho sperato: ho sperato nel Signore † 
 ed egli su di me si è chinato, * 
 ha dato ascolto al mio grido. 
 
Mi ha tratto dalla fossa della morte, * 
 dal fango della palude; 
i miei piedi ha stabilito sulla roccia, * 
 ha reso sicuri i miei passi. 
 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, * 
 lode al nostro Dio. 
 
Molti vedranno e avranno timore * 
 e confideranno nel Signore. 
 
Beato l’uomo che spera nel Signore † 
 e non si mette dalla parte dei superbi, * 
 né si volge a chi segue la menzogna. 
 
Quanti prodigi hai fatto, Signore Dio mio, † 
 quali disegni in nostro favore! * 
 Nessuno a te si può paragonare. 
 
Se li voglio annunziare e proclamare * 
 sono troppi per essere contati. 
 
Sacrificio e offerta non gradisci, * 
 gli orecchi mi hai aperto. 
Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. * 
 Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 
 
Sul rotolo del libro, di me è scritto * 
 di compiere il tuo volere. 
Mio Dio, questo io desidero, * 
 la tua legge è nel profondo del mio cuore». 
 



2 ant. Il mio cibo è fare la volontà del Padre. 
 
 
3 ant.  Io sono misero e povero: 
 il Signore ha cura di me. 
 
II (10-14. 17-18) 
 
Ho annunziato la tua giustizia 
  nella grande assemblea; * 
 vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 
 
Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, * 
 la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato. 
Non ho nascosto la tua grazia * 
 e la tua fedeltà alla grande assemblea. 
 
Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia, * 
 la tua fedeltà e la tua grazia 
  mi proteggano sempre, 
 
poiché mi circondano mali senza numero, † 
 le mie colpe mi opprimono * 
 e non posso più vedere. 
 
Sono più dei capelli del mio capo, * 
 il mio cuore viene meno. 
 
Dégnati, Signore, di liberarmi; * 
 accorri, Signore, in mio aiuto. 
 
Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, † 
 dicano sempre: «Il Signore è grande» * 
 quelli che bramano la tua salvezza. 
 
Io sono povero e infelice; * 
 di me ha cura il Signore. 
Tu, mio aiuto e mia liberazione, * 
 mio Dio, non tardare. 
 
3 ant.  Io sono misero e povero: 
 il Signore ha cura di me. 
 
 
LETTURA BREVE At 5, 12a. 14 
 Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Intanto andava aumentando il numero degli 
uomini e delle donne che credevano nel Signore. 
 
V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo, 
R. sono testimoni delle sue parole. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che per mezzo degli apostoli ci hai fatto conoscere il tuo mistero di salvezza, per l’intercessione dei santi Simone e 
Giuda concedi alla tua Chiesa di crescere continuamente con l’adesione di nuovi popoli al Vangelo. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Beato chi ascolta la parola di Dio 
 e la custodisce nel cuore. 
 
SALMO 118, 41-48 VI (Vau) 
 
Venga a me, Signore, la tua grazia, * 
 la tua salvezza secondo la tua promessa; 
a chi mi insulta darò una risposta, * 
 perché ho fiducia nella tua parola. 
 



Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera, * 
 perché confido nei tuoi giudizi. 
Custodirò la tua legge per sempre, * 
 nei secoli, in eterno. 
 
Sarò sicuro nel mio cammino, * 
 perché ho ricercato i tuoi voleri. 
Davanti ai re parlerò della tua alleanza * 
 senza temere la vergogna. 
 
Gioirò per i tuoi comandi * 
 che ho amati. 
Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo, * 
 mediterò le tue leggi. 
 
1 ant.  Beato chi ascolta la parola di Dio 
 e la custodisce nel cuore. 
 
 
2 ant. Il mio cibo è fare la volontà del Padre. 
 
SALMO 39, 2-14. 17-18 
Ringraziamento e domanda di aiuto 
Entrando nel mondo Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio, 
né offerta, un corpo invece mi hai preparato (Eb 10, 5). 
 
I (2-9) 
 
Ho sperato: ho sperato nel Signore † 
 ed egli su di me si è chinato, * 
 ha dato ascolto al mio grido. 
 
Mi ha tratto dalla fossa della morte, * 
 dal fango della palude; 
i miei piedi ha stabilito sulla roccia, * 
 ha reso sicuri i miei passi. 
 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, * 
 lode al nostro Dio. 
 
Molti vedranno e avranno timore * 
 e confideranno nel Signore. 
 
Beato l’uomo che spera nel Signore † 
 e non si mette dalla parte dei superbi, * 
 né si volge a chi segue la menzogna. 
 
Quanti prodigi hai fatto, Signore Dio mio, † 
 quali disegni in nostro favore! * 
 Nessuno a te si può paragonare. 
 
Se li voglio annunziare e proclamare * 
 sono troppi per essere contati. 
 
Sacrificio e offerta non gradisci, * 
 gli orecchi mi hai aperto. 
Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. * 
 Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 
 
Sul rotolo del libro, di me è scritto * 
 di compiere il tuo volere. 
Mio Dio, questo io desidero, * 
 la tua legge è nel profondo del mio cuore». 
 



2 ant. Il mio cibo è fare la volontà del Padre. 
 
 
3 ant.  Io sono misero e povero: 
 il Signore ha cura di me. 
 
II (10-14. 17-18) 
 
Ho annunziato la tua giustizia 
  nella grande assemblea; * 
 vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 
 
Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, * 
 la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato. 
Non ho nascosto la tua grazia * 
 e la tua fedeltà alla grande assemblea. 
 
Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia, * 
 la tua fedeltà e la tua grazia 
  mi proteggano sempre, 
 
poiché mi circondano mali senza numero, † 
 le mie colpe mi opprimono * 
 e non posso più vedere. 
 
Sono più dei capelli del mio capo, * 
 il mio cuore viene meno. 
 
Dégnati, Signore, di liberarmi; * 
 accorri, Signore, in mio aiuto. 
 
Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, † 
 dicano sempre: «Il Signore è grande» * 
 quelli che bramano la tua salvezza. 
 
Io sono povero e infelice; * 
 di me ha cura il Signore. 
Tu, mio aiuto e mia liberazione, * 
 mio Dio, non tardare. 
 
3 ant.  Io sono misero e povero: 
 il Signore ha cura di me. 
 
 
LETTURA BREVE At 5, 41-42 
 Gli apostoli se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù. E ogni giorno, nel 
tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo. 
 
V. Gioite ed esultate, dice il Signore: 
R. i vostri nomi sono scritti nel cielo. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che per mezzo degli apostoli ci hai fatto conoscere il tuo mistero di salvezza, per l’intercessione dei santi Simone e 
Giuda concedi alla tua Chiesa di crescere continuamente con l’adesione di nuovi popoli al Vangelo. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

Vespri 
 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Esulti di gioia il cielo, 
risuoni sulla terra 
la lode degli apostoli. 
 
Voi giudici del mondo, 
araldi del Vangelo, 
udite la preghiera. 
 
Voi che aprite e chiudete 
le porte della vita, 
spezzate i nostri vincoli. 
 
A un cenno vi obbediscono 
le potenze del male: 
rinnovate i prodigi. 
 
Quando verrà il Signore 
alla fine dei tempi, 
ci unisca nella gloria. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Exsúltet cælum láudibus, 
resúltet terra gáudiis: 
Apostolórum glóriam 
sacra canunt sollémnia. 
 
Vos, sæcli iusti iúdices 
et vera mundi lúmina, 
votis precámur córdium, 
audite preces súpplicum. 
 
Qui cælum verbo cláuditis 
serásque eius sólvitis, 
nos a peccátis omnibus 
sólvite iussu, quǽsumus. 
 
Quorum præcépto súbditur 
salus et languor ómnium, 
sanáte ægros móribus, 
nos reddéntes virtútibus. 
 



Ut, cum iudex advénerit 
Christus in fine sǽculi, 
nos sempitérni gáudii 
fáciat esse cómpotes. 
 
Deo sint laudes glóriæ, 
qui dat nos evangélicis 
per vos doctrinis ínstrui 
et prósequi cæléstia. Amen. 

 
 
1 ant.  Voi, miei discepoli, 
 avete perseverato con me 
 nell’ora della prova. 
 
SALMO 115 
 
Ho creduto anche quando dicevo: * 
 «Sono troppo infelice». 
Ho detto con sgomento: * 
 «Ogni uomo è inganno». 
 
Che cosa renderò al Signore * 
 per quanto mi ha dato? 
Alzerò il calice della salvezza * 
 e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore, * 
 davanti a tutto il suo popolo. 
Preziosa agli occhi del Signore * 
 è la morte dei suoi fedeli. 
 
Sì, io sono il tuo servo, Signore, † 
 io sono tuo servo, figlio della tua ancella; 
 * hai spezzato le mie catene. 
 
A te offrirò sacrifici di lode * 
 e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore * 
 davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, * 
 in mezzo a te, Gerusalemme. 
 
1 ant.  Voi, miei discepoli, 
 avete perseverato con me 
 nell’ora della prova. 
 
 
2 ant.  Io sono in mezzo a voi 
 come il servo di tutti. 
 
SALMO 125 
 
Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, * 
 ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, * 
 la nostra lingua si sciolse in canti di gioia. 
 
Allora si diceva tra i popoli: * 
 «Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, * 
 ci ha colmati di gioia. 
 



Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, * 
 come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime * 
 mieterà con giubilo. 
 
Nell’andare, se ne va e piange, * 
 portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con giubilo, * 
 portando i suoi covoni. 
 
2 ant.  Io sono in mezzo a voi 
 come il servo di tutti. 
 
 
3 ant.  Non vi chiamo servi, ma amici: 
 perché vi ho rivelato 
 quanto ho udito dal Padre mio. 
 
CANTICO Cfr. Ef 1, 3-10 
 
Benedetto sia Dio,  
  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
 che ci ha benedetti 
 con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
 
In lui ci ha scelti * 
 prima della creazione del mondo, 
per trovarci, al suo cospetto, * 
 santi e immacolati nell’amore. 
 
Ci ha predestinati * 
 a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, * 
 secondo il beneplacito del suo volere, 
 
a lode e gloria 
  della sua grazia, * 
 che ci ha dato 
  nel suo Figlio diletto. 
 
In lui abbiamo la redenzione 
  mediante il suo sangue, * 
 la remissione dei peccati 
 secondo la ricchezza della sua grazia. 
 
Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi 
  con ogni sapienza e intelligenza, * 
 poiché egli ci ha fatto conoscere 
  il mistero del suo volere, 
 
il disegno di ricapitolare in Cristo 
  tutte le cose, * 
 quelle del cielo 
  come quelle della terra. 
 
Nella sua benevolenza 
  lo aveva in lui prestabilito * 
 per realizzarlo 
  nella pienezza dei tempi. 
 
3 ant.  Non vi chiamo servi, ma amici: 
 perché vi ho rivelato 
 quanto ho udito dal Padre mio. 
 



 
LETTURA BREVE Ef 4, 11-13 
 È Cristo che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per 
rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e 
della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Annunziate tra i popoli * le meraviglie del Signore. 
Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore. 
V. Proclamate in tutte le nazioni 
le meraviglie del Signore. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore. 
 
 
Ant. al Magn.  Nella nuova creazione, 
 quando il Figlio dell’uomo verrà nella gloria, 
 voi regnerete con lui sopra le dodici tribù d’Israele. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn.  Nella nuova creazione, 
 quando il Figlio dell’uomo verrà nella gloria, 
 voi regnerete con lui sopra le dodici tribù d’Israele. 
 
 
INTERCESSIONI 
Edificati sul fondamento degli apostoli per formare il tempio vivo di Dio, 
preghiamo con fede: 
Ricordati, Signore, della tua Chiesa. 



 
Padre, tu hai voluto che gli apostoli 
fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto, 
– concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione. 
 
Tu, che hai mandato il tuo Figlio 
a portare il lieto annunzio ai poveri, 
– fa’ che il Vangelo sia predicato a tutti gli uomini. 
 
Hai mandato il tuo Figlio per seminare il seme della tua parola, 
– concedi una messe abbondante agli operai del Vangelo. 
 
Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te, 
– fa’ che tutti cooperiamo generosamente 
 alla tua opera di riconciliazione e di pace. 
 
Hai costituito il Cristo re dell’universo 
innalzandolo accanto a te nella gloria, 
– accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che per mezzo degli apostoli ci hai fatto conoscere il tuo mistero di salvezza, per l’intercessione dei santi Simone e 
Giuda concedi alla tua Chiesa di crescere continuamente con l’adesione di nuovi popoli al Vangelo. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
LUNEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
  lento all’ira e grande nell’amore. 
 
SALMO 85 Preghiera a Dio nell’afflizione 
Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2 Cor 1, 3. 4). 
 
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, * 
 perché io sono povero e infelice. 
Custodiscimi perché sono fedele; * 
 tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 
 
Pietà di me, Signore, * 
 a te grido tutto il giorno. 
Rallegra la vita del tuo servo, * 
 perché a te, Signore, innalzo l’anima mia. 
 
Tu sei buono, Signore, e perdoni, * 
 sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera * 
 e sii attento alla voce della mia supplica. 
 
Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido * 
 e tu mi esaudirai. 
 
Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, * 
 e non c’è nulla che uguagli le tue opere. 
 
Tutti i popoli che hai creato verranno † 
 e si prostreranno davanti a te, o Signore, * 
 per dare gloria al tuo nome; 
 
grande tu sei e compi meraviglie: * 
 tu solo sei Dio. 
 
Mostrami, Signore, la tua via, * 
 perché nella tua verità io cammini; 
donami un cuore semplice * 
 che tema il tuo nome. 
 
Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore * 
 e darò gloria al tuo nome sempre, 
perché grande con me è la tua misericordia: * 
 dal profondo degli inferi mi hai strappato. 
 
Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, † 
 una schiera di violenti attenta alla mia vita, * 
 non pongono te davanti ai loro occhi. 
 
Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, * 
 lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele, 
 
volgiti a me e abbi misericordia: † 
 dona al tuo servo la tua forza, * 
 salva il figlio della tua ancella. 
 
Dammi un segno di benevolenza; † 
 vedano e siano confusi i miei nemici, * 
 perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato. 



 
Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
  lento all’ira e grande nell’amore. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Ts 5, 9-10 
 Dio ci ha destinati all’acquisto della salvezza per mezzo del Signor nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia 
che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa’ che i germi di bene, seminati nei solchi di questa giornata, producano una 
messe abbondante. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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